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Oggi alle urne dopo 18 mesi 

Cave: un voto 
per confermare 

la giunta 
di sinistra 

Oggi si vota a Cave. Dopo dieci mesi di giunta di sinistra si 
torna alle urne. La giunta uscente (Pci-Pri), minoritaria, è anda
ta avanti finché ha potuto, con un consiglio comunale stravolto 
dalle dimissioni e dalle dichiarazioni di incompatibilità che han
no colpito numerosi rappresentanti della De. Perciò oggi a Cave 
e in gioco il futuro del paese, il suo sviluppo, la sua voglia e la sua 
capacità di cambiare. In dieci mesi la giunta di sinistra, pur tra 
mille difficoltà, ha lavorato sodo. Solo in investimenti sono stati 
spesi oltre due miliaHi e mezzo, contro i 160 milioni della giunta 
democristiana precedente. 

Comunisti e repubblicani hanno dato al Comune di Cave una 
trasparenza che non ha mai avuto. È cambiato il rapporto con la 
gente, coi suoi problemi. È finita l'epoca degli interessi privati, 
delle clientele, della spesa corrente gonfiata. Un nuovo modo di 
governare, insieme con la gente. Su questo si vota oggi. La gente 
deve dire con chiarezza se vuole continare a cambiare. E il Pei 
(lista numero 1) vuole farlo sul serio. Ecco qui accanto la lista del 
PCI: 

La lista del Partito comunista 
Fausto BANGRA2I, 32 anni, commerciante (assessore uscente) 
Mario MAZZENGA, 36 anni, artigiano (assessore uscente) 
Giovanni MOSCATELLINI, 28 anni, ragioniere (assessore uscen
te) 
Antonio SESSI, 33 anni, insegnante (assessore uscente) x 
Renato TRIPELLI, 24 anni, laureato (vicesindaco uscente) 
Luigina CAROCCI, 32 anni, operaia 
Franco CATANZANI. 32 anni, segretario sezione Pei 
Carlo CECCOBELM. 38 anni, operaio 
Giuseppe DI GIULIO. 28 anni, impiegato 
Pietro GIOVANNONI. 34 anni, dipendente FFSS (indipendente) 
Candido GRAZIOSI. 42 anni, artigiano 
Luigi GRAZIOSI. 28 anni, operaio 
Angelo LIPPI. 26 anni, artigiano (indipendente) 
Carlo MAGGI. 38 anni, operaio 
Augusto MATTEI. 42 anni, insegnante (indipendente) 
Giuseppe MEDOLI, 24 anni, artigiano 
Franco PASQUAZI, 30 anni, assicuratore 
Bruno RENZI. 28 anni, artigiano 
Gino SEBASTIANI. 35 anni, operaio 
Maurizio TODISCO. 29 sr.r.ì. impiegato (indipendente) 

Il compagno Jacobelli denuncia il caos dell'istituto 

Cantieri fermi, locali vuoti 
L'IACP è ormai al collasso 

La situazione economica ha raggiunto livelli di estrema gravità - La conflittualità con gli 
utenti - Il problema degli impianti di riscaldamento - «Bisogna distinguere le responsabilità» 

Sanzioni disciplinari 
contro il giudice Marrone 

ROMA — Perdita di due anni di anzianità di servizio e trasfe
rimento d'ufficio in altra sede per il Sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma Franco Marrone: queste sanzioni 
sono state comminate al magistrato dalla sezione disciplina-
re del Consiglio supcriore della Magistratura. A Marrone è 
stato contestato di aver scritto (il fatto risale al 1974) la prefa
zione ad un opuscolo di «Soccorso rosso» dal titolo «Manuale 
di autodifesa legale del militante». 

«Magistratura democratica», la corrente cui aderisce Mar
rone, ha diramato un comunicato nel quale rileva che la 
decisione del CSM colpisce un magistrato per fatti costituenti 
manifestazione del pensiero. 

Il tesseramento '83 

Sono oltre 11 mila 
gli iscritti al Pei 

Sono 11.840gli iscritti al Pei perl'83. Il 21,6 percento rispet
to ai tesserati dell'anno scorso. A Roma sono 8.446 (22,6) nella 
provincia 3.394 (18,6). Questi sono i dati rilevanti fino al 16 
novembre. Risultati positivi sono stati raggiunti in numerose 
sezioni (Colli Aniene, coll'82 per cento, Tor Tre Teste col 75, 
Rignano col 73). Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria 
delle zone della città e della provincia: 

Ostia, 796 iscritti (44,65%); Tiburtina, 1.429 iscritti 
(40,12%); Centocelle-Quarticciolo. 513 iscritti (31,65%); Mon
te Mario-Primavalle, 388 iscritti (29,62%); Magliana-Por-
tuense, 507 iscritti (28,98%); Cassia-Flaminia, 393 iscritti 
(28,52%); Salario-Nomentano, 512 iscritti (27,46%); Gianico-
lense, 347 iscritti (26,02%); Oltre Aniene, 506 iscritti (25,82%); 
Prenestina, 635 iscritti (23.89%); Appia, 323 iscritti (20,09%); 
Prati. 202 iscritti (18,20%); Ostiense-Colombo, 418 iscritti 
(17,47%); Fiumicino-Maccarese, 150 iscritti (14,05%); Tusco-
lana, 291 iscritti (12,87%); EUR-Spinaceto, 167 iscritti 
(12,74%); Centro, 464 iscritti (12,43%); Italia-San Lorenzo. 160 
iscritti (11,27%); Casilina, 165 iscritti (10,95%); Aurelio-Boc-
cea, 80 iscritti (7,67%). Nord, 673 iscritti (22,68%); Est, 1.089 
iscritti (19,21%); Sud, 1.632 iscritti (16,17%). 

L'IACP è nel caos. Il più 
grande ente pubblico cui è 
affidata l'attuazione del pro
grammi edilizi, è allo sfascio, 
vive alla giornata, lascia in
cancrenire I problemi. È una 
situazione ormai al collasso. 
Gli inquilini lo sanno bene. 
Lo sanno quelli che nelle ca
se dell'istituto già ci abitano 
e devono fare i conti ogni 
volta con la burocrazia, con 
le lentezze amministrative, 
con una presidenza sorda a 
qualsiasi proposta. E lo san
no — soprattutto — quelli 
che aspettano una casa, che 
sono in graduatoria e vedono 
rinviare l'assegnazione di 
mese in mese, per anni. Il vi
ce presidente dell'IACP il 
compagno Alvaro Jacobelli, 
ha denunciato, nei particola
ri, questa «ingovernabilità 
dell'istituto, con una dichia
razione al consiglio di ammi
nistrazione. Ne viene fuori 
un quadro allarmante. 

Le condizioni economiche 
dell'IACP — dice Jacobelli 
nel suo documento — hanno 
ormai raggiunto un livello di 
estrema gravità. E questo mi 
impone di sollecitare una di
stinzione di responsabilità, 
come vice presidente e come 
rappresentante del PCI, «in 
linea di coerenza che mi ha 
visto più volte costretto a ri
chiamare l'attenzione del 
consiglio di amministrazio
ne sugli stessi temi, purtrop
po senza risultati». Ma vedia
mo quali sono — seguendo la 
denuncia di Jacobelli — le 
cause più «macroscopiche» di 
questo collasso. 

1) Si è fatto di tutto (nono
stante gli impegni assunti) 
per non sviluppare «una poli
tica gestionale tesa ad elimi
nare la conflittualità con l'u
tenza», riducendo e recupe
rando 1 casi di morosità. E 
vero — aggiunge Jacobelli — 
che su questo aspetto ha in

ciso la mancata emanazione 
delle norme regionali sul ca
none sociale, ma è anche ve
ro che una grossa fetta di re
sponsabilità va attribuita ad 
una politica «sbagliata, poco 
democratica». 

2) Il presidente ha disatte
so precise decisioni assunte 
dal consiglio di amministra
zione, sulla riorganizzazione 
degli uffici d'i zona, sullo svi
luppo dell'autogestione del 
servizio di nettezza, sulla mi
gliore utilizzazione dei sor
veglianti. Tutti provvedi
menti che avrebbero «alleg
gerito» l'Istituto da compiti 
pesanti e avrebbero determi
nato una maggiore economi
cità. 

3) Non si è ancora sblocca

ta la questione del cantieri 
fermi. È un aspetto grave — 
dice Jacobelli — che provoca 
effetti inaccettabili su tutta 
la provincia (sia dal punto di 
vista edilizio che da quello 
occupazionale). 

4) Ritardi e rinvìi anche 
per i locali commerciali. 
Nessuna iniziativa è stata in
trapresa per assicurare la 
«entrata in reddito» (cioè l'u
tilizzazione in affitto) di de
cine e decine di immobili ul
timati da molti anni. 

5) Si ripresentano, anche 
quest'anno, le difficoltà per 
l'accensione degli impianti 
di riscaldamento, senza che 
il presidente abbia cercato di 
eliminare i ritardi. 

Un odg della XIX Circoscrizione 

Requisire le case 
sfitte della Bastogi 

. ~ Requisire subito le case vuote della Bastogi. È questa la 
richiesta avanzata dal consiglio circoscrizionale della XIX al 
Prefetto e al Comune. Nell'ordine del giorno, votato all'una
nimità, si fa riferimento alle case della società immobiliare in 
via Valle dei Fontanili, a Torrevecchia, da oltre quattro anni 
vuote. Sono 120 appartamenti, abbandonati, picchettati dalla 
gente del quartiere, dagli sfrattati, dai senza casa. Ma la pro
posta è estesa a tutti gli alloggi vuoti degli enti previdenziali 
e delle società immobiliari. 

Il consiglio della XIX Circoscrizione dice che lasciare le 
case vuote oggi è una «provocazione sociale» e solidarizza con 
la lotta della gente. Nell'ordine del giorno vengono poi fatte 
precise richieste al governo, alla Regione e al Comune per far 
fronte al dramma della casa. Per garantire il passaggio da 
casa a casa — è scritto nel documento — è necessario che i 
sindaci abbiano il potere di «obbligare all'affitto». Questo è 
l'impegno prioritario che deve assumersi il nuovo governo, 
offrendo nello stesso tempo al mercato edilizio nuovi sbocchi 
in grado di garantire a tutti il diritto alla casa. 

Una situazione davvero 
grave. I comunisti denuncia
no questo caos da molto tem
po. Ma il presidente, il socia
lista Chimenti, fa sempre 
finta di niente, promette, an
nuncia grandi soluzioni e 
poi, puntualmente, rimane 
tutto nell'aria. Anche ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, ha volu
to spiegare, in modo detta
gliato, quali sono le cause del 
ritardi nell'accensione dei ri
scaldamenti. In pratica, se
condo Chimenti, la situazio
ne sta in questo modo: l'A-
GIP (che ha in gestione gli 
impianti) deve avere dall'i
stituto 17 miliardi. Quest'an
no ha chiesto una fidejussio-
ne per garantirsi. L'istituto 
l'ha cercata presso le banche, 
ma nessun istituto di credito 
gliel'ha concessa. Così, è pas
sato del tempo. Comunque 
ora l'IACP ha vincolato 4 mi
liardi in attesa di ricevere la 
fidejussione. E l'AGIP ha 
promesso di stare calmo fino 
alla prima quindicina di di
cembre. Ma se non riceverà i 
soldi, spegnerà immediata
mente tutti gli impianti di ri
scaldamento (che sono 800). 

Le cose stanno così. Però 
Chimenti — dice Jacobelli — 
si è dimenticato di dire un* 
altra cosa. Che con tre mesi 
di ritardo ha cominciato a 
pensare a trovare un'altra 
banca che facesse il servizio 
di tesoreria. Il rapporto col 
Banco di Santo Spirito è sta
to disdettato e ancora non si 
sa chi sarà il nuovo tesoriere 
dell'IACP. Se questo proble
ma fosse stato risolto a giu
gno, adesso non saremmo in 
questa situazione e avrem
mo in mano la fidejussione 
di cui parla Chimenti. In
somma — conclude Jacobel
li — un'incapacità voluta. In 
questo caso, come negli altri 
che sono stati denunciati. 
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DA NOI CONVIENE DI PIÙ'!! 
... E COSTA MENO 

CALZINI sci 1.600 
MAGLIETTE Rossionol 2.0OO 
OCCHIALI • specchio 4 .000 
ZUCCOTTO Una 3.60O 
FASCIA pereoreccn» , 2 .600 
GIACCONE piumotta ' " 29 .000 
6ALOFET Tecnica • • - • - * • • • - 39.0OO 
GIACCONE «tira puma d'oca 69 .600 

GUANTI sci 
GIUBBINO pmmotto 
PANTALONE bielastico 
GIACCA « vento guitti» 
GHETTE ROMiono! 

•.GUANTI sci vere pelle 
SALOPET imbottita' - ' 
COMPLETO imbottito / 

7.000 
16.000 
M.OOO 

B.OOO 
3.60O 

14 .000 
2 2 . 0 0 0 
66.0OO 

SCARPONI SCI E DOPOSCÌ 

SCARPONI so 9.O0O 
SCARPONI sci notias. ea»e 20 .000 
SCARPONI sa automodellanti 29 .000 
SCARPONI sci professionali 36.O0O 

DOPOSCÌ con pslticcia O.OOO 
STIVALE doposcì con pelliccia . 9 .000 
DOPOSCÌ n o t a m i 23.00O 
DOPOSCÌ vere capre 29.0OO 

SCI • SKI • SCI 

SCI fondo 
SCARPE «ondo 
COMPLETI fondo 
TUTA intere fondo 

36 .000 
12.000 
i B C : t ) 
29.0OO 

SCI discesa interamente m fibre 49.0CO 
ATTACCO automatico francese 22 .000 
BASTONCINI sci 7 OOO 
PASSAMONTAGNA in sete pura ' 3.0OO 

CENTINAIA DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO DONNA 

UOMO A PREZZI DI GRAN - BAZAR 

/ 

per te che ami trascorrere 
vacanze tranquille sulla neve, 

Per informazioni: EPT L'AQUILA - Tel. (0862) 25149 - CHIETI • (0871) 65231 - PESCARA (085) 22707 - TERAMO (0861) 51357 
>. . i 

Regione Abruzzo • Assessorato al Turismo - Pescara 
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